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nel Mondo

Elezioni comunali: in calo i liberali ma Bubis ce la fa a Francoforte

Assia, vincono Spd e Cdu
Sconfitti i Republikaner

03EST03AF03

Guadagnano voti sia la Cdu che la Spd nelle elezioni co-
munali che si sono tenute ieri nell’Assia. Sconfitta l’estrema
destra dei «Republikaner», che nell’ultima consultazione
avevano toccato un preoccupante 8%, e in calo i liberali,
che però a Francoforte sono portati al successo dal capo
della comunità ebraica Ignatz Bubis. Ottimi risultati dei
Verdi nelle grandi città. Scarsa (complice una giornata di
primavera) l’affluenza alle urne.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Il dato più importan-
te, stavolta, non è chi ha vinto, ma
chi ha perso. Nelle elezioni comu-
nali che si sono tenute ieri nell’As-
sia, il Land al centro della Germa-
nia con capitale Wiesbaden, ha
perso l’estrema destra dei Republi-
kaner. I Reps, che alle ultime ele-
zioni, quattro anni fa, avevano rag-
giunto uno spettacolare 8.3%, se-
condo i dati disponibili con le pri-
me proiezioni di ieri sera, sarebbe-
ro calati di oltre due punti percen-
tuali.

Una buona notizia, soprattutto
dopo le inquietudini diffuse dalla
manifestazione di sabato a Mona-
co, dove il partito neonazista della
NPD era riuscita a portare in piazza
oltre 4milapersone. Una buona no-
tizia che i primi commentatori sot-
tolineano (sperando che nessuno
salti su ad accusarli di «leggere» gli
eventi politici tedeschi guardando
solo al pericolo dell’estrema de-
stra) anche perché è l’unica chiave
per capire come mai nelle elezioni
di ieri sia potuto accadere, per la
prima volta da molti anni, che tanto
la Spd che la Cdu abbiano guada-
gnatoconsensi.

I due maggiori partiti, evidente-
mente, sono riusciti a recuperare
ciò che nel ‘93, in quelle che furono
davvero delle elezioni «terremoto»,
avevano perso a favore della dema-
gogia dell’estrema destra. O, più
probabilmente, la Cdu ha recupe-
rato a destra sui Republikaner ma
ha dovuto cedere, a sinistra, alla
Spd. Le proiezioni, infatti, ieri sera
dicevano che i socialdemocratici
guadagnerebbero più di un punto
sul risultato di quattro anni fa, che
era stato per loro disastroso con un
calo dell’8% rispetto alle elezioni
precedenti, e si confermerebbero il
primo partito a livello comunale
con il 37.5%dei consensi. La ripresa
della Cdu sarebbe sullo stesso ordi-

nedi grandezza:dal 32al 33,3%.
Quasi invariati i dati per gli altri

partiti. Ma anche la quasi immobili-
tà può contenere qualcosa di
drammatico. Non è il caso dei Ver-
di, i quali non dovrebbero risentire
troppo della perdita di qualche de-
cimo sul risultato (11%) per loro
eccezionale del ‘93. Ma è il caso dei
liberali della Fdp, i quali dal 5,1%

sarebbero calati intorno al quattro
virgola qualcosa. Scendere sotto il
5% in Germania è sempre un trau-
ma: anche se ieri si è trattato di ele-
zioni per i consigli comunali e di-
strettuali. Mentre il giovane Pds, la
«sinistra dell’Est», per la prima volta
da quando è nato riesce a superare
questa soglia a Ovest, in particolare
nella città universitaria di Marbur-
go.

Una marcia sul filo, quella della
Fdp, che dovrebbe comunque es-
sere finita bene a Francoforte sul
Meno, che con i suoi 650mila abi-
tanti e il suo straordinario concen-
trato di potenza finanziaria è di
gran lunga la città più importante
dell’Assia. Qui, infatti, stando alle
proiezioni di ieri sera, i liberali do-
vrebbero essere riusciti, dopo la
bellezza di 16 anni, a rientrare nel
consiglio comunale superando, sia
pur di pochissimo, il fatidico 5% .

Sarebbe stata coronata dal succes-
so, insomma, l’«operazione Bubis»,
ovvero la discesa in campo, con il
suo prestigio morale e la simpatia
di cui gode, del capo della comuni-
tàebraica tedesca IgnatzBubis.

A Francoforte, comunque, il da-
to dei liberali, grazie proprio a Bu-
bis, è in controtendenza: non in
perdita, come in tutte le altre città
dell’Assia, ma in ripresa. E questa
non è l’unica anomalia che il voto
ha fatto registrare ieri nella metro-
poli sul Meno. La Spd, che altrove
come si è detto è in chiara ripresa,
qui perderebbe ancora tre o quat-
tro punti rispetto al già disastroso
34.4% incassato quattro anni fa co-
me punizione per le liti al vertice e
le lacerazioni dell’ultimo periodo
alla guida della città. La Cdu, inve-
ce, guidata dalla borgomastra Petra
Roth, che nel ‘93 aveva vinto l’ele-
zione diretta ma poi ha governato
con gli assessori ereditati dalla vec-
chia giunta rosso-verde, avrebbe
guadagnato più di due punti, arri-
vando al 35.5%. Bene anche i Verdi
i quali, conun incrementodi circa3
punti, si collocherebbero oltre il
17%. Un risultato che corrisponde
alla “media” che ormai i Verdi toc-
cano in quasi tutte le grandi città, e
che è confermato dal voto di Kas-
sel, l’altro grande centro del Land,
dove, fermo restando il loro risulta-
to sul 16%, rispetto a Francoforte è
tutto rovesciato: qui è la Cdu a per-
dere (-6%) e la Spd a guadagnare
(+6%).

Al di là dei dettagli, comunque,
una cosa sembra abbastanza chia-
ra: a differenza delle previsioni del-
la vigilia, sul voto di ieri non debbo-
no aver pesato più di tanto le consi-
derazioni sulla politica di Bonn.
Non c’è stata la «punizione» degli
elettori alla Cdu che molti si aspet-
tavano dopo le incertezze egli erro-
ri compiuti dal governo Kohl negli
ultimi tempi.

Anche la scarsa partecipazione
al voto (è andato alle urne meno
del 70% della popolazione interes-
sata) sarà stata favorita, sì, dall’arri-
vo di una improvvisa primavera,
ma dimostra che queste elezioni, le
uniche insieme con quelle di Am-
burgo a settembre di questo anno
che precede la «grandeprova»delle
federali dell’autunno ‘98, non era-
no comunque avvertite dall’opinio-
ne pubblica come un evento politi-
camentedecisivo.

Crimini Wehrmacht
in mostra a Monaco
Fermate 80 persone
Un’ottantinadipersonesonostate fermate
sabato scorsodallapolizia a Monacodurante le
manifestazioniproecontro la controversa
mostra sullaWehrmacht, chemette in luceun
capitolo scabrosodella storia tedesca:quello
delleatrocità compiutedurante il nazismodalle
forzearmate. Finora solo leSShitleriane
venivanoconsiderate responsabili dei crimini
contro i civili edella «soluzione finale»che
prevedeva lo sterminiodegli ebrei. Lamostradi
Monaco intendesfatare ilmitodelbuonsoldato
tedesco, accreditatodalla storiografiaufficiale
post-bellica.
Nel centrodiMonacosi sonosvolte tredifferenti
dimostrazioni concirca15.000partecipanti:
contro lamostra sonoscesi inpiazzacirca4.500

neonazi; in favore, circa6.000personechehanno
partecipatoal corteoconvocatodaSpde sindacati ealtre
4.000circachehannoaderitoaquellodeiVerdi.Mille
poliziotti sono stati schierati inquella che il capodellapolizia
RolandKollerhadefinito lapiù«pericolosaeproblematica»
mobilitazionedi forzedell’ordineaMonacodadecenni a
questaparte.Cinquepoliziotti sonostati feriti dal lanciodi
sassi ebottiglie. Lapolizia ha fermato in tutto43dimostranti
dello schieramentodidestra e33diquellodi sinistra. Altre60
persone,per lopiùestremisti di destra, sonostateallontanate
al loroarrivoalleportedella città. Lapoliziahasequestrato
ogni sortadi armi, dallemineallemazzedabaseball. Cinque
militanti di sinistra sonostati portati davanti al giudiceper
disturbodellaquietepubblica.Nel complesso tuttavia, aparte
qualche tafferuglio, lanci di oggetti e sequestrodi armi, nonsi
sonoverificati gravi incidenti.

Martin Mejia/Ap

I toreri sono scesi in sciopero per la prima volta in 200 anni

La Spagna senza corride
NOSTRO SERVIZIO

— MADRID. È cominciata con le
arene deserte la nuova stagione
delle corride in Spagna: per la pri-
ma volta da 200 anni a questa parte
i toreri sono scesi in sciopero per
una agitazione che ha scatenato
polemiche e ha rovinato la dome-
nica a decine di migliaia di appas-
sionati. L’agitazione era stata pro-
clamata nei giorni scorsi dallaCapt,
l’associazione nazionale dei tore-
ri, ma nessuno credeva che sa-
rebbe stata poi effettivamente at-
tuata. Invece sabato sera le tratta-
tive con il governo sono fallite e
lo sciopero è stato confermato.

La corrida più importante do-
veva essere quella di Castellon,

nei pressi di Valencia. Erano già
stati venduti seimila dei settemila-
cinquecento biglietti e centinaia
di appassionati, con mogli e figli
al seguito, erano arrivati da tutta
la Spagna per vedere all’opera
José Ortega Cano, uno degli idoli
delle arene. Invece Ortega non si
è fatto vedere e le porte della Pla-
za de Toros sono rimaste sbarra-
te. Ai botteghini aperti per il rim-
borso dei biglietti, hanno fatto la
fila centinaia di persone scure in
volto per la delusione.

La Capt chiede che il governo
rinunci a reintrodurre una vec-
chia normativa che, superando la
legge meno severa varata dalla

precedente amministrazione so-
cialista, renderebbe le corride più
spettacolari ma anche più ri-
schiose. Da anni gli allevatori in
certi casi praticano il cosiddetto
afeitado, che consiste nel limare
di alcuni centimetri le corna del-
l’animale. Questa operazione di-
sorienta il toro, e lo rende meno
pericoloso. Per eliminare ogni ri-
schio di frode, il governo punta
ora a controlli più severi che qua-
si nessuno dei diretti interessati
vuole: né chi deve scendere nel-
l’arena e fronteggiare il toro, né
gli organizzatori, che temono
multe e squalifiche. Il sindacato
dei toreri ricorda che l’anno scor-
so più di cento suoi iscritti sono
finiti all’ospedale.

IL MARE A CUBA
(minimo 15 partecipanti)

- Partenza da Milano il 30 novembre - 7 dicembre - 4 gennaio 97- 22 febbraio - 22
marzo - 26 aprile - 17 maggio - 28 giugno - 12 luglio

- Trasporto con volo speciale Air Europe

- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

- Quota di partecipazione da L. 1.430.000 a 2.160.000
(Supplemento partenza da Roma L. 160.000)

- La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e all’estero, i
trasferimenti, il pernottamento a Varadero presso il Veraclub (4 stelle) in camere
doppie, la pensione completa con le bevande ai pasti. Immerso nelle palme
tropicali dinanzi alla bella spiaggia di Varadero, le strutture sportive sono a
disposizione degli ospiti: piscina e campi da tennis. Equipe di animazione di lingua
italiana. È possibile prenotare le escursioni facoltative.

IL MAR ROSSO A
SHARM EL SHEIKH

(minimo 15 partecipanti)
- Partenza da Roma l’11 novembre - 23 dicembre - 6 gennaio - 24 marzo - 21

aprile - 30 giugno

- Trasporto con volo speciale Alitalia

- Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

- Quota di partecipazione da L. 1.125.000 a 1.600.000
(Supplemento partenza da Milano L. 180.000)

- La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i
trasferimenti, il pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Tower (4 stelle),
la mezza pensione (prima colazione e cena a buffet). Il Club è situato lungo una
spiaggia privata di 500 metri dinanzi ai più bei fondali di Sharm El Sheikh. Dista 5
chilometri da Naama Bay, alla quale è collegata da un bus/navetta. A disposizione
degli ospiti la piscina, campi da tennis e centro diving ben attrezzato. Il personale di
animazione è di lingua italiana. Presso il Club è possibile prenotare le escursioni
facoltative.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 LATUTELADEI DIRITTI DEI CITTADINI

NELLAREVISIONE DELLACOSTITUZIONE
Proposte alla Commissione Bicamerale

Relazioni:

Giuseppe COTTURRI, presidente Mfd; Simone MILIOLI, presidente Fuci;
Ermete REALACCI, presidente Legambiente

Intervengono:

Emanuele ALECCI, Movi; Ferdinando ADORNATO, Fondazione Amici di Liberal; don
Vinicio ALBANESI, Cnca; Luigi BULLERI, Anpas; Gianpiero RASIMELLI, Arci; Stefano
RODOTÀ, Comitati per la Costituzione; Franco PASSUELLO, Acli; Giulio MARCON,
Assopace; don Antonio MAZZI, fondazione Exodus; Anna Ciaperoni,
Federconsumatori; Luciano TAVAZZA, Fivol; Nuccio IOVENE, Forum del terzo settore;
Vincenzo DONA, Unione nazionale consumatori;  Antonio D’AMBROSIO, presidente
Consiglio regionale del Molise; Luigi MARIUCCI, ass. Affari istituzionali Regione Emilia
Romagna; Francesco PIERRI, Unione degli Universitari

Sarà presente

MASSIMO D’ALEMA
Presidente della commissione Bicamerale per le riforme istituzionali

Roma, lunedì 3 marzo 1997, ore 15.45 - Piazza S.Salvatore in Lauro (via dei Coronari)

Salone dei Piceni (entrata adiacente alla chiesa)

Per informazioni e comunicazioni: Fuci - Tel. 06/6875621 - Fax 06/68307012
Mfd - Tel. 06/3225318 - Fax 06/3230162 - Legambiente - Tel. 06/862681 - Fax 06/86218474

PARTE CIVILE
una iniziativa di FUCI, LEGAMBIENTE e MFD

per i contrappesi e le garanzie nella democrazia maggioritaria

Gran Bretagna verso le elezioni

I conservatori inglesi
attaccano la Bbc
«Favorisce i laburisti»

Jacques Chirac
«Combatterò
sempre
il razzismo»

«Il razzismo inqualsiasi formami
troverà sempreprontoasbarrargli
la strada». Lohadichiarato il
presidente JacquesChirac
ricevendoall’Eliseo i rappresentati
della comunitàebreachehanno
celebrato il 190/moanniversario
del «GrandSanhedrin», l’iniziodella
piena integrazionenella società
francese. «Difenderòsempre -ha
detto il presidente - i valori nei quali
credo: ladignitàdiogniuomo, la
tolleranza, lagenerosità.Ma
metterò sempre inguardia contro il
’buonismo’, l’ingenuitàe
l’ignoranza che, come lebuone
intenzioni, pavimentano l’inferno
della xenofobia».PerChirac il
razzismo si combatteanche
mostrandouna«grande fermezza»
inmateriadi immigrazione
clandestina inmododa ritrovare«la
stradadell’integrazioneenondare
altronutrimentoalle forze
dell’odio». «Niente sarebbepiù
pericoloso pergli stranieri
regolamente insediati in Franciae
per i loro figli, chehannovocazione
aessere francesi - hadetto il
presidente francese -, niente
nuocerebbedipiùadunnostro
modellodi integrazionecheun
atteggiamento lassistaeambiguo
chedarebbenutrimentoalle forze
dell’odio». È stata laprimavolta che
Chirachaaffrontato il tema
dell’immigrazionedaquando il
contestatoprogettodi leggedi
Jean-LouisDebré èstatoapprovato
dall’Assembleanazionale. La legge
Debréhaprovocatouna forte
mobilitazionenella società
francese, culminatanel corteodel
22 febbraio scorso.

— LONDRA. I conservatori del pri-
mo ministro John Major hanno
sferrato ieri un furibondo attacco
contro la Bbc, che negli ultimi
tempi avrebbe «perso la testa per
i laburisti».

L’offensiva è stata lanciata da
Charles Lewington, capo-ufficio
stampa del partito della destra
britannica, con un virulento arti-
colo sul domenicale Sunday Tele-
graph. A detta di Lewington, la te-
levisione di Stato «lascia a deside-
rare nel suo ruolo di servizio pub-
blico», sta dando prova di «grave
incapacità di giudizio editoriale»
e non riesce più a contenere la
propria «eccitazione» davanti alla
prospettiva di una vittoria laburi-
sta alle elezioni, in calendario en-
tro maggio.

«Per ogni giornalista della Bbc
dotato di senso comune ce ne so-
no altri tre con palesi pregiudizi
di sinistra», ha denunciato Lewin-
gton. Il portavoce conservatore se
l’è presa in modo particolare con
il potentissimo direttore generale
John Birt (che sarebbe portatore
di una cultura liberal), e ha mi-
nacciato un progetto di privatiz-
zazione per l’ente televisivo. «La
Bbc - ha tuonato Lewington - non
capirà mai l’economia di merca-
to fino a quando non ne farà essa
stessa parte».

I laburisti di Tony Blair, in gran
vantaggio nei sondaggi d’opinio-
ne, hanno letto nell’attacco del
portavoce conservatore «un tenta-

tivo di intimidazione» e hanno ar-
gomentato che nella copertura
dell’attualità politica la Bbc tratta
fin troppo bene i conservatori, te-
nendo conto di come il governo
Major sia allo sbando totale.

La Bbc - considerata all’estero
un modello ineccepibile di televi-
sione pubblica - ha respinto con
fermezza le accuse dei conserva-
tori e ha confermato che è «asso-
lutamente impegnata a mantene-
re l’imparzialità».

Quando era primo ministro,
anche la lady di ferro Margaret
Thatcher aveva scagliato a più ri-
prese i suoi fulmini polemici con-
tro la Bbc, per le presunte ten-
denze «sinistrorse» di molti suoi
giornalisti, i quali per altro sono
assunti in modo comunque del
tutto indipendente, in base a puri
criteri di professionalità.

Nei giorni scorsi, elezioni sup-
pletive svoltesi in un collegio il
cui seggio parlamentare era rima-
sto vacante, hanno visto l’ennesi-
mo trionfo del Labour. Il candida-
to della sinistra ha avuto più del
cinquanta per cento dei voti. Con
questo successo si è compiuto il
sorpasso dei laburisti sui conser-
vatori. Il partito di Tony Blair ha
ora un rappresentante in più ai
Comuni rispetto alla formazione
di Major. Quest’ultimo può conta-
re però sull’appoggio dei deputati
unionisti irlandesi per evitare di
andare in minoranza nelle vota-
zioni.


